
 

Cavarzereinfiera.it aspetta i vostri scatti.  Scattate, scattate, scattate.  
 
Quand’ero piccolo, non ricordo a che età, mi regalarono una macchina fotografica. Tutta in plastica, forse 

anche l’obiettivo, fuoco fisso, otturatore con due posizioni: tempo fisso oppure aperto (foto notturne!!!!). 

 

La prima foto la scattai a mio nonno: venne perfetta salvo avergli “tagliato i piedi”; eppure avrei giurato 

che nel mirino la sua figura compariva intera. 

 

Ovviamente riprendevo tutto: cane, gatto, sassi, acqua, pioggia, vento, alberi, cielo, me stesso allo 

specchio,  

e poi portavo il rullino, anzi la macchinetta da Battisti che inseriva il nuovo rullino prelevando l’altro già 

impressionato. 

Papà pagava la stampa; non ricordo se si lamentasse del costo, ma la pagava. 

 

Cresciuto cominciai a utilizzare la macchina di papà: una Agfa meravigliosa. 

Tutta in metallo, bella e pesante come si deve, aveva anche la possibilità di mettere il flash e, risparmiando 

le mancette, riuscii a comprarmelo. 

 

Come una cagnolino fedele, era sempre con me. A volte vedevo un soggetto interessante e allora scattavo 

la foto senza farmi vedere altrimenti “si sarebbe messo in posa” e allora addio spontaneità. 

 

Per risparmiare su sviluppo e stampa aderii al FotoClub Cavarzere; loro avevano la camera oscura e il 

proiettore per la stampa e così facevo tutto da solo e poi ho partecipato ad alcune mostre e mi sono anche 

classificato.  

 

Quando ho iniziato a lavorare ho messo da parte tutto. 

Al massimo qualche foto durante le gite familiari (mi ero, nel frattempo, sposato ed ero diventato papà e 

da buon tale avevo acquistato prima la cinepresa e poi la videocamera per filmare la prima pappa, i primi 

passi, la prima recita a scuola, la prima...). 

 

Ora sono quasi decrepito, con un piede nella fossa, ma ho acquistato una reflex e... 

come un cagnolino fedele, è sempre con me. 

 

Scatto foto a tutto: cani, gatti, sassi, acqua, pioggia, vento, alberi, cielo, ma non mi ritraggo più allo 

specchio, spesso invio le mie foto a Cavarzereinfiera.it e Flavio gentilmente me le pubblica. 

 

Ho detto a Flavio: “perchè non inviti bambini e ragazzi a fare foto e a mandatele che così le pubblichi nel 

sito?” e lui mi ha risposto: 

 

CAVARZEREINFIERA.IT INVITA BAMBINI E RAGAZZI A FARE FOTO CON TUTTI I SOGGETTI CHE 
DESIDERANO E A FARLE AVERE AL SITO. SARANNO TUTTE PUBBLICATE. OGNI BAMBINO O RAGAZZO 
AVRÀ LA PROPRIA PAGINA (ANCHE PIÙ DI UNA) CON LE PROPRIE IMMAGINI E RESTERANNO NEL WEB 
PER SEMPRE. 
“PARENTI E AMICI POTRANNO VEDERE I VOSTRI CAPOLAVORI IN QUALSIASI MOMENTO E DA 
QUALSIASI LUOGO E COMPLIMENTARSI CON VOI”  
 

Genitori, fratelli maggiori, zii e nonni regalate una fotocamera ai vostri ragazzi; al giorno d’oggi con le 

foto digitali non c’è più il costo dello sviluppo e della stampa e, credetemi, è bello fare foto e rivederle, 

magari dopo tanti anni, ma lo sapete pure voi, non c’è bisogno che ve lo dica io. 

 

Cavarzereinfiera.it aspetta i vostri scatti.  Scattate, scattate, scattate. 


